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Qui a fianco 
Nicola 

Marcellino, Il 
padre del 

ragazzo 
uccisa Al 

eentro la casa 
di CentoceHe 

dove vive con 
ta moglie e oli 

altri due ligi! 

Avviso di garanzia Presentate al ministro Gava 
per l'agente che ha sparato due interrogazioni 
Disposta dal magistrato «La tesi della disgrazia 
una perizia sul mitra offende le intelligenze» 

Ragazzo ucciso a Centocelle 
Ora indaga la Procura 

In questura 
nessun 
imbarazzo: 
«Un errore» 

tm Un giorno come tanti, vis
suto nella solita frenetica con
citazione che anima qualsiasi 
questura d'Italia. Ieri mattina a 
San Vitale, almeno apparente
mente, non c'era tensione sul 
volto dei lunzionan. tantome
no imbarazzo nel tornare a 
parlare di quanto accaduto 
mercoledì scorso, quando un 
ladruncolo, in via dell'Aero
porto di Centocelle. e scappa
to alla vista di un posto di bloc
co e poco dopo e slato ucciso 
-per errore» da un agente delle 
volanti. Un colpo partito acci
dentalmente dal mitra MI2 
che imbracciava mentre lo in
seguiva. Un proiettile che ha 
raggiunto alla testa Marcello 
Marcellino, uccidendolo sul 
colpo, Soltanto più tardi han-
no scoperto che non si trattava 
del rapinatore che stavano cer
cando. 

• Eppure molte altre volte 
(soltanto a Roma diciotto per
sone sono morte in Incidenti 
analoghi negli ultimi tredici 
anni) episodi del genere ave
vano suscitato un certo fastidio 
Ira i funzionari della questura, 
in qualche modo costretti, do
po frenetiche riunioni, a spie
gare perche quell'agente si era 
comportato in maniera così 
determinata. 

len no, tutto questo non 6 
accaduto. La versione ufficiale 
non si e spostata di un millime
tro rispetto al giorno prima. -È 
stata una disgrazia - ha poi ri
petuto uno dei funzionari - co
sa c'è da chiame' L'agente e 
scivolato sul terriccio ed è par
tito un colpo. Fatalità ha voluto 
che colpisse il ragazzo alla te
sta. Ecomunque, non ci sareb
be stalo motivo di sparare. I 
due stavano correndo su un 
prato, non sarebbero riusciti a 
scappare. Quando è partito il 
colpo gli uomini delle volanti 
erano a non più di dieci metri 
dai due ragazzi. Ancora qual
che minuto e li avrebbero pre
si. No, credete a me, questa 
volta e stata proprio una di
sgrazia». 

Avviso di garanzia per l'agente che ha sparato. È 
questo il primo atto dell'inchiesta aperta dalla ma
gistratura sulla morte di Marcello Marcellino, il ra
gazzo ucciso a Centocelle. Il sostituto procuratore 
Olga Capasso ha anche disposto l'autopsia e ordi
nato una perizia balistica per stabilire con esattez
za la traiettoria del proiettile ed esaminare il mitra. 
Sull'episodio, intanto, è già polemica. 

GIANNI CIPRIANI 

• • L'inchiesta e stata già 
aperta. Al sostituto procurato
re Olga Capasso è stato affida
to il compito di verificare con 
esattezza cosa 6 successo mer
coledì pomeriggio In via del
l'aeroporto di Centocelle, nel 
brevi attimi concitati dell'inse
guimento terminato con la 
morte di Marcello Marcellino, 
28 anni, scippatore del quar
tiere, ucciso da un proiettile 
che lo ha colpito alla testa. Il 
ragazzo, in Vespa con un suo 
amico, Antonio Pirlsl, aveva 
cercato di fuggire lungo la stra
dina sterrata di un prato, alla 
vista di una volante che pattu
gliava la zona alla ricerca degli 
autori di un tentativo di rapina 
in una gioielleria di via delle 
Azalee. Marcello Marcellino 
era estraneo a quell'episodio, 
ma aveva con se alcune cate
nine che aveva rubalo; per 
questo non si era fermato al
l'ali. Il magistrato, ieri, ha invia-, 

to un avviso di garanzia al poli
ziotto che ha sparato e ha di
sposto una perizia balistica per 
stabilire la traiettoria del 
proiettile e controllare il mitra 
M 12 d'ordinanza. I primi atti di 
un'inchiesta che si preannun
cio lunga e estremamente deli-
cala. 

Dalla questura, intanto, non 
è emerso alcun elemento, oltre 
la •versione ufficiale», anzi le 
versioni ufficiali date nell'im
mediatezza del fatto. Nel pri
mo caso è slato detto che l'a
gente ha sparato un solo colpo 
di mitra dopo essere scivolato 
sul prato mentre rincorreva il 
ragazzo. Nemmeno un'ora do
po Il secondo racconto: il poli
ziotto ha sparato In aria «a sco
po Intimidatorio-, poi e scivo
lato ed e partito il colpo. Infine 
la terza versione: l'agente ha 
sparato In aria, poi, credendo 
che Marcello Marcellino aves
se tentato di estrarre una pisto

la (il ragazzo era dlsarmeto 
ndr) ha mirato alle gomme del 
ciclomotore, ma lo ha colpito 
alla testa. Secondo un'altra vo
ce, addirittura, contro lo scip
patore sarebbe stata sparata 
una raffica di mitra. Elementi 
contraddittori, che hanno fini
to con il creare confusione. 

E proprio sull'episodio e sul 
•balletto» delle versioni ufficia
li, com'era prevedibile, è già 
polemica. I deputati del grup
po Verde Arcobaleno hanno 
presentato un'interrogazione 
al ministro Gava, chiedendogli 
di rinunciare a -risposte buro
cratiche»; i radicali, in un'ana
loga interrogazione, definisco
no un «insulto all'intelligenza» 
ricorrere alla tesi del colpo 
partilo accidentalmente. «Il li
vello di preparazione profes
sionale del personale incarica
to per certi delicati servizi è an
cora insufficiente - afferma 
Franco Fedeli, direttore della 
rivista Nuova Polizia - . Il capo 
della polizia, fin dal suo inse
diamento, dichiarò che non 
avrebbe mal tollerato compor
tamenti da sceriffo. Purtroppo 
le sole buone Intenzioni non 
servono, come non serve al
l'Indomani di incidenti cosi 
gravi andare alla ricerca di giu
stificazioni risibili sulla dinami
ca dell'evento. L'opinione 
pubblica ha bisogno di chia
rezza». Su questo concetto è 
tornato anche Maurizio Fiasco, 

consulente della Regione La
zio sui problemi della crimina
lità. >È assolutamente necessa
rio fornire all'opinione pubbli
ca tutta la verità sull'episodio, 
a.'cfitf per tutelare l'Immagine 
di tanti poliziotti che svolgono 
il servizio a Roma, cioè in una 
delle piazze più calde per la 
recrudescenza criminale. Le 
cronache sono di per sé elo
quenti e le statistiche confer
mano la dimensione del pro
blema: le rapine, ad esempio, 
risultano aumentate del 75%, 
mentre quasi ogni settimana si 
verifica un omicidio per rego
lamento di conti. Di questi pro
blemi devono ocuparsi moltis
simi agentialle prime esperien
ze, appena usciti dalle scuole 
e subito impegnati in prima li
nea. Come non vedere allora 
la nuova esplosione di insicu
rezza che sta conoscendo la 
capitale?». Mollo prudente Sal
vatore Margherite segretario 
provinciale del Siulp. «Non ab
biamo alcun elemento - ha 
detto - per indicare, fino ades
so, che possa esserci stato un 
comportamento meno che 
conveniente da parte del poli
ziotti. Certo è che c'è un pro
fondo stato di disagio In gene
rale tra le forze dell'ordine, ri
spetto all'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura pe
nale che, di fatto, ha depena
lizzato i reati di microcrimlnall-
tà». 

«Mentono, hanno mirato alla testa di mio figlio» 
È il grido di dolore di Nicola Marcellino, il padre del 
ragazzo ucciso mercoledì da un agente di polizia. 
Dolore per la morte del figlio, rabbia per la versione 
ufficiale sostenuta dalla polizia, quella dell'agente 
che è scivolato e del colpo partito accidentalmente. 
«È solo una menzogna. Vorrei denunciare quell'a
gente, ma siamo povera gente, non possiamo pagare 
un avvocato», Forse domani i funerali. 

wm 'Vorrei guardarlo negli 
occhi quell'agente che ha spa
ruto a mio liglio. Vorrei che ri
petesse davanti a me e a mia 
moglie quello che ha detto ai 
suoi superiori, che è scivolato 
e per caso è partito il colpo. 
Non ci crederò mai. Ha am
mazzato un ragazzo disarmato 
che stava scappando, quando 
poteva tranquillamente rag
giungerlo e magari arrestarlo, 
anche se Marcello non aveva 

fatto niente di male. Questa £ 
la verità. Anche se la polizia 
non lo ammetterà mai». Il viso 
ruvido, la barba di qualche 
giorno, le mani gonfie e callo
se di chi ha passato una vita a 
lavorare nei cantieri, gli occhi 
arrossali, nascosti sotto un 
paio di occhiali scuri. A parlare 
è Nicola Marcellino, 54 anni, di 
professione operaio. Il più 
grande dei suoi tre figli, Mar
cello, è stato ucciso da un 

agente delle volanti mercoledì 
scorsi?, mentre tentava di sfug
gire ad un posto di blocco a 
bordo di un motorino guidato 
da un suo amico. 

C'era una gran folla ieri po
meriggio davanti all'ingresso 
della casupola dove abita la fa
miglia Marcellino, in via del
l'Acquedotto Alessandrino, al 
civico 22, Parenti e amici di fa
miglia, ma anche persone che 
vivono a Centocelle e che han
no voluto partecipare al dolore 
del genitori e dei fratelli del ra
gazzo ucciso. La mamma del 
ragazzo, Vincenza, si è chiusa 
in casa appena avuta la noli-
zia. I fratelli più piccoli, Sabino 
e Marilena, rispettivamente 22 
e 16 anni, sono andati in chie
sa, a prendere accordi per il fu
nerale. «A che serve parlare 
quando capita una disgrazia 

cosi grande, quando ti muore 
un figlio - prosegue Nicola 
Marcellino con un filo di voce 
- . È un dolore troppo grande. 
Non so nemmeno come faccio 
a reggermi in piedi. Da ieri 
(mercoledì), quando mi han
no telefonato al lavoro per dir
mi cosa era successo, non ho 
mangiato, ho preso soltanto 
calle. Certo, tutto è accaduto 
per una serie di coincidenze. 
La polizia che credeva fossero 
i rapinatori, loro due che sono 
scappali davanti al posto di 
blocco. Fossero passati in 

.quella strada un quarto d'ora 
prima ora Marcello sarebbe 
qui con noi. Tutte coinciden
ze, tranne l'ultima, quella più 
importante. L'agente non è sci
volato, ma ha sparato a Mar
cello per colpirlo. Magari non 
voleva ammazzarlo, soltanto 

ferirlo. Senza motivo». 
•Marcello era un ragazzo de

bole e irrequieto. Tante volle 
l'ho portalo con me al lavoro, 
ma dopo due, tre giorni se ne 
andava. Diceva che non era il 
lavoro giusto per lui. Passava 
tutto il tempo al bar, con gli 
amici. No, non aveva una ra
gazza. Tante volte abbiamo li
tigalo perché cercavo di fargli 
capire che doveva trovarsi un 
lavoro, come il fratello più pic
colo, Sabino, che lavora con 
me. Poi qualche anno fa ho 
deciso di lasciarlo perdere, di 
fargli fare quello che voleva. 
Tanto non sarei riuscito a con
vincerlo, Ma non era un delin
quente. Al massimo rubava 
qualche stereo dalle macchine 
o qualche ruota di scorta. L'ul
tima volta che l'hanno arresta
to e stato in prigione per otto 

mesi. Era uscito a febbraio-, 
«Ma non si può ammazzare 

una persona cosi, solo perche 
è vestito come uno che è ricer
cato. E non lo dico perché è 
capitato a mio figlio. Allora la 
polizia può sparare a chiun
que. Se scappa uno che ha un 
maglione rosso che fai. spari a 
lutti quelli che incontri vestili 
cosi? Avrei voglia di parlare 
con un avvocalo, di denuncia
re quell'agente di polizia. Ma 
siamo povera gente, non ab
biamo tanti soldi. E magan, 
chissà dopo quanti anni, fini
sce che lo assolvono e a noi ci 
condannano a pagare le spese 
del processo. E comunque 
nessun giudice potrà far toma-
re a casa Marcello». Il funerale 
del ragazzo dovrebbe svolgersi 
domani mattina, alle 11, nella 
chiesa di San Giuseppe Capai-

In pochi 
pagano la tassa 
sulla nettezza 
urbana 

Sono pochi i cittadini della capitale, che pagano regolar
mente la tassa sulla nettezza urbana. 1 conti, per l'azienda 
municipalizzata, sono presto fatti. Secondo le previsioni del 
bilancio comunale del '90, Il gettito della nettezza urbana 
dovrebbe far confluire nelle casse capitoline 245 miliardi, 
ma, a fare il percorso inverso, cioè dalle casse del comune a 
quelle dell'Amnu, saranno 345 miliardi. Per risolvere il pro
blema, l'assessore all'ambiente, Corrado Bernardo, propo
ne di portare l'aumento del contnbuto pagato dall'utente 
dal 35% previsto ad almeno il 40%. Diversa la soluzione pro
spettata dal direttore dell'Amnu, Mollnas: «Bisogna trasfor
mare l'attuale tassa In una tariffa, calcolata in base alla spe
sa degli utenti per luce e acqua». 

Ruba un libro 
di Goya 
da 800 milioni 
Oggi il processo 

L'hanno bloccato sulla por
ta, sottobraccio aveva un li
bro da ottocento milioni, 
una raccolta di litografie au
tentiche di Goya. Il furto all'I
stituto nazionale per la grafi-

_ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ca di viale della Lungara è 
"^™^™""™ ,™ -^^^^^— stato sventato all'ultimo 
istante da un custode che, ieri mattina, si è accorto all'im
provviso della scomparsa del prezioso testo da una vetrina. 
L'uomo ha avvertito il 113. Una volante ha fermato il ladro 
un attimo pnma che lasciasse l'istituto. Orlando Licinio, 41 
anni, di Frascati, è ora accusato di furto aggravato d'opera 
d'arte. Questa mattina verrà processato per direttissima. 

Truffatrice 
In banca 
Centoventi chili 
di abilità 

Pesa centoventi chili ma. no
nostante il «vistoso» aspetto, 
è riuscita a mettere a segno 
una serie di colpi facendola 
sempre franca. Antonia Ril-
lia, 40 anni, è stata arrestata 

^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ieri, dopo l'ennesimo tenta-
^ ~ " ~ " — ^ ^ ^ ^ ™ ™ * " ~ tivo di incassare un assegno 
precedentemente rubato. L'impiegala del Credito italiano di 
via dello Statuto, facendo i controlli, si è resa conto che qual
cosa non andava. Quando Antonia Rilha si è avviata verso 
l'uscita, ha trovato ad aspettarla i carabinieri. 

Sarà sfrattato 
soltanto chi 
ha già pronta 
un'altra casa 

Una nuova disciplina per l'e
secuzione degli sfratti. Oggi, 
in una riunione cui parteci
peranno anche le organiz
zazioni sindacali, il prefetto 
Alessandro Voci firmerà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'ordinanza, che prevede 
^ " " " ^ ^ ^ ™ l'eseguibilità degli sfratti, or
dinati dall'autorità giudiziaria, soltanto se la persona o la fa
miglia in questione abbia a disposizione un'altra abitazione 
dove andare. In caso contrario, lo sfratto sarà rimandato fin 
quando il comune o altri enti pubblici non mettano a sua di
sposizione una casa. Nella capitale, sono attualmente 20mi-
la i provvedimenti di sfratto in corso. 

O g g i C O r t e O Una catena umana, dal Poli
clinico fino alla sede del co
mitato di gestione della Usi 
Rm2, in via Amo, I lavoratori 
del Policlinico hanno deciso 
di inscenare per oggi una 
manifestazione di protesta 

" ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " " " " " ^ contro «l'assenza di risposta 
delle istituzioni sui tragici problemi dell'assistenza ospeda
liera e dei diritti calpestati dei lavoratori e del malati». Inoltre, 
per combattere la «privatizzazione dell'ospedale legittimata 
da una convenzione fallimentare (tra Regionee Università), 
che ha consegnato uno dei più grandi ospedali italiani alla 
gestione privata della facoltà di Medicina», gli ospedalieri 
hanno in programma di «auloconscgnarsi alla amministra
zione sanitaria» il prossimo 28 marzo. 

__i corteo 
di protesta 
dei lavoratori 
del Policlinico 

Scoppola: 
«La De romana 
ha preso in giro 
gli elettori» 

La soluzione della crisi in 
Campidoglio, che ha visto la 
De rinunciare al sindaco, 
nonostante l'esito «positivo» 
delle elezioni, rappresenta 
•una violenza sull'elettora
to». È quanto ha sostenuto 
Pietro Scoppola, docente di 

Stona moderna alla «Sapienza», nel corso di un dibattito su 
•Fede e politica oggi a Roma», tenutasi nella parrocchia di S. 
Gregorio Barbango all'Eur. Scoppola ha aggiunto che è or
mai necessario riformare il sistema elettorale, dando la pos
sibilità agli elctton di scegliere sulla base di «programmi con
trapposti». 

GIAMPAOLO TUCCI 

Il Pei «boccia» la politica regionale in favore dei più deboli 

Servizi sociali dimenticati 
Finanziamenti all'osso e mai spesi 
Un serie infinita di segni a matita rossa. Il Pei pas
sa al setaccio gli impegni della giunta regionale in 
favore delle fasce sociali meno protette e ne esce 
una sonora bocciatura. «Cinque anni di pentaparti
to alla Pisana hanno significato il blocco di qual
siasi politica nei servizi sociali». L'occasione del 
j'accuse un incontro con le associazioni di invali
di, anziani e handicappati. 

FABIO LUPPINO 

• • I servizi non pagano 
quanto un Mondiale. Politica
mente, s'intende. Non c'è da 
stupirsi, quindi, se nel bilancio 
promosso dalla giunta regio
nale uscente ci sia poco o nul
la a sostegno di handicappati, 
anziani non aulosufficienti, 
minori, tossicodipendenti e 
disagiati psichici. Ma cosa fa
ranno i 16mila handicappati 
che, proprio in occasione dei 
campionati mondiali di cal
cio, secondo una stima del 
ministero del turismo, sbar

cheranno a Roma tra qualche 
settimana? Le assenze «colpe
voli» della giunta della Pisana 
in cinque anni di pentapartito 
sono state al centro di un in
contro che il gruppo regionale 
comunista ha avuto Ieri con le 
associazioni di handicappati, 
invalidi civili e anziani. -Ben 4 
assessori si sono succeduti ai 
servizi sociali in questi anni -
ha ricordato il consigliere re
gionale comunista uscente. 
Matteo Amati -, La spiegazio
ne è semplice: l'assessorato 

non paga elettoralmente». Il 
Pei accusa la giunta regionale 
di aver ridotto o non speso i fi
nanziamenti in favore di an
ziani, per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche negli 
edifici pubblici e sui mezzi di 
trasporto, per l'attuazione del
la legge 194, sul potenzia
mento di case alloggio, resi
denze protette, per la qualifi
cazione dei centri sociali. Non 
solo il Pel. -Le case famiglia 
non sono state aperte, viene 
tolta l'assistenza domiciliare, 
per tutte le famiglie la situa
zione si è aggravata - ha ag
giunto Dina Roggi, vicepresi
dente della Consulta cittadina 
per gli handicappati -, In que
sti anni poche persone si sono 
date da (are e molte hanno 
contribuito a lar indietreggia
re questo settore». Di trentalre 
emendamenti presentati dal 
Pei sui servizi, durante la di
scussione del bilancio di pre
visione della Regione per il 

'90, ben 15 sono stati appro
vati. «Ma la maggioranza - ha 
detto Matteo Amati - ha bloc
cato la legge di riordino dei 
servizi socioasslstenziall, ha 
contribuito alla diminuzione 
delle risorse per l'assistenza 
domiciliare. In cinque anni 
non è stata realizzala nemme
no una delle previste case al
loggio per gli anziani». 

E intanto qualcuno cerca di 
scatenare la lolla tra poveri, 
«Sono andato a parlare con 
l'assessore ai servizi sociali 
del Comune, Giovanni Azzaro 
- ha detto Sisto Manni, presi
dente dell'Unmic, padre di 
due figli handicappati totali -
e mi ha detto che 1 fondi per 
gli handicappati e gli anziani 
autosufficienti se ne vanno 
per fmaziare la mensa della 
Caritas di Colle Oppio», Non 
solo. «Ho proposto all'asses
sore regionale alla sanità, il 
democristiano Vlolenzlo 
Ziantoni - continua Mannl -

di deospedalizzare le persone 
ancora ricoverate al Santa Ma
ria della Pietà (un degente co
sta 10 milioni al mese. Ce ne 
sono 550 al Santa Maria della 
Pietà e 253 all'ospedale di Rie
ti). Ho chiesto 2 milioni men
sili da dare alle famiglie per 
curare tra le mura domestiche 
i propri cari. Nessuna rispo
sta». 

All'incontro di ieri ne segui
ranno altri. «Da qui fino all'e
laborazione del nostro pro
gramma - come ha spiegato 
Carlo Rosa, della segreteria 
regionale comunista - conti
nueremo a consultare le asso
ciazioni per avere consigli su 
come operare. Siamo disposti 
a mettere a disposizione la 
nostra organizzazione e la no
stra forza». Sempre ieri il grup
po regionale comunista ha ri
badito che, dopo le elezioni, 
non rientrerà con uomini di 
partito nei comitati di gestione 
delle Usi. 
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Giovane muore 
sul lavoro 

È la 18a vittima 

Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 
A PAOINA 22 A PAGINA 23 

l'Unità 
Venerdì 

23 marzo 1990 21 


